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doppia imposizione sui redditi derivanti dall’esercizio della navigazione 
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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di legge 
sottoposto 'alla vostra approvazione riguar
da la ratifica e l’esecuzione deH’Accordo tra 
l’Italia ed il Brasile, firmato a Rio1 de Ja
neiro il 4 ottobre 1957, per evitare la  doppia 
imposizione sui redditi derivanti daireserci- 
zio della navigazione m arittim a ed aerea, nei 
due Paesi contraenti.

Si tra tta  di uno strumento diretto ad 
estendere sempre di più i nuovi indirizzi 
del diritto internazionale tributario, ed a 
rendere più agevoli le attività che le im
prese italiane e brasiliane svolgono rispetti
vamente in Brasile e in Italia nel settore 
della navigazione m arittim a ed aerea.

L’Accordo — che rispetta in tu tto  il prin
cipio della reciprocità tra i due Paesi — 
ribadisce, come conditio sine qua non, la 
necessità che, ai fini del godimento delle 
esenzioni previste, le navi e gli aeromobili 
delle imprese interessate battano bandiera 
o posseggano rispettivamente la nazionalità 
italiana o brasiliana.

Il notevole vantaggio che ne deriverà nel
l’intercambio tra  i due Paesi, legati da vin
coli tradizionali di amicizia, e la rispondenza 
dell’Accordo ai nuovi orientamenti in mate
ria di obbligazioni tributarie internazionali, 
inducono il relatore a chiedervi di voler con
cedere l'approvazione.

M e s s e r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo tra  l'Italia ed il 
Brasile per evitare la doppia imposizione sui 
redditi derivanti daU’esercizio della naviga
zione m arittim a ed a e r e a ,  concluso in Rio de 
Janeiro il 4 ottobre 1957.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data all’Ac
cordo di cui all'articolo precedente a decor
rere dalla sua en tra ta in vigore, in confor
m ità al disposto dell'articolo 3 dell’Accordo 
stesso.


